
 

 

          N. 9/2021 

       Reg. Decreti 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA CALABRIA 

SEZIONE STACCATA DI REGGIO CALABRIA 

 

IL PRESIDENTE 

 

Considerato che in data 31 luglio 2021 è cessato il regime processuale delle udienze “da 

remoto” e che, pertanto, le udienze camerali e pubbliche devono tornare a svolgersi in 

presenza, secondo le regole ordinarie; 

Ravvisata, tuttavia, la necessità di adottare misure organizzative per garantire lo svolgimento 

in sicurezza delle prossime udienze e camere di consiglio, nel rispetto delle misure di 

prevenzione dell’epidemia da Covid-19, tutt’ora in essere; 

Visto il protocollo d’intesa sullo svolgimento delle udienze e delle camere di consiglio “in 

presenza” presso gli Uffici giudiziari della Giustizia Amministrativa stipulato in data 20 luglio 

2021 tra il Presidente del Consiglio di Stato, l’Avvocatura dello Stato, l’Ordine degli Avvocati 

di Roma, il CNF e vari organismi rappresentativi degli Avvocati del libero Foro, avente 

decorrenza iniziale in data 1/8/2021 e finale coincidente con la fine dello stato di emergenza; 

Rilevato che le parti hanno inteso attribuire al predetto protocollo “un riferimento anche per 

i Presidenti dei Tribunali amministrativi regionali, nell’ambito della loro autonomia 

decisionale”; 

Sentito il Segretario generale del TAR; 

                                                           D E C R E T A 

1. Sono soppresse le chiamate preliminari. Pertanto, le cause fissate alle udienze pubbliche e 

camerali saranno chiamate in fasce orarie differenziate. 

2. L’elenco delle cause da trattare, distinte per fasce orarie, sarà pubblicato sul sito 

istituzionale del TAR Calabria – Sezione staccata di Reggio Calabria - entro e non oltre il 

giorno antecedente la data dell’udienza. Detta pubblicazione sostituisce ogni altra 

comunicazione.  

3. Gli avvocati avranno cura di attenersi scrupolosamente alla fascia oraria indicata, per 

evitare la compresenza di persone convocate in fasce orarie differenti, e dovranno attendere 

la chiamata del ricorso di interesse nelle sale di attesa, in modo tale da garantire il 

distanziamento sociale e da evitare assembramenti. L’accesso e il deflusso dalla sala di udienza 

deve avvenire in maniera ordinata, nel rispetto delle indicazioni fornite dal personale 

ausiliario. 

4. Fatte salve le prerogative del Presidente del collegio nell’esercizio del potere di polizia 

dell’udienza, il pubblico può assistere alle discussioni in udienza pubblica nel rispetto delle 

regole sul distanziamento sociale e, comunque, indossando la mascherina. La presenza del 

pubblico sarà consentita dalle ore 11 in poi. Qualora si dovesse rendere necessario limitare 



l’accesso del pubblico all’aula di udienza, è riconosciuta priorità d’ingresso a chi sia 

personalmente interessato alla specifica discussione.  

5. Durante le discussioni in udienza pubblica gli avvocati e i magistrati sono esonerati 

dall’obbligo di indossare la toga. 

6. È consentita la partecipazione dei praticanti avvocati alle udienze pubbliche e alle camere 

di consiglio, a meno che il Presidente del collegio, a seguito della segnalazione della Segreteria, 

non ritenga di impedirne l’accesso all’aula o di disporne l’allontanamento nel caso ricorrano 

esigenze di garanzia del distanziamento sociale tra i presenti. Analogamente è rimessa al 

Presidente del collegio ogni determinazione in ordine alla partecipazione alle udienze e alle 

camere di consiglio dei tirocinanti ai sensi dell’art. 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 

69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.  

7. È comunque previsto l’obbligo di indossare la mascherina, dal momento in cui si accede e 

per tutto il periodo di permanenza all’interno del TAR; all’atto dell’accesso è rilevata la 

temperatura degli aventi titolo ad accedere; è inibito l’accesso a chi ha una temperatura 

superiore a 37,5 gradi. 

8. La Segreteria è incaricata di comunicare il presente provvedimento ai Magistrati, a tutto il 

personale di Segreteria, nonché ai Consigli dell’Ordine degli Avvocati di Reggio Calabria, 

Palmi e Locri, all’Avvocatura distrettuale dello Stato e alle Associazioni degli Avvocati 

amministrativisti. La Segreteria è altresì incaricata di rendere noto il presente decreto 

mediante affissione all’albo del TAR e mediante pubblicazione sul sito internet della Giustizia 

amministrativa. 

Reggio Calabria, 23 agosto 2021  

 

   Il Presidente  

                         Caterina Criscenti 
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